
  

 

 

 

 

Corso di aggiornamento professionale 
 

La conciliazione stragiudiziale professionale: 
nuovi ruoli e nuove opportunità per i professionisti  

 
LECCE 

venerdì 9 ottobre 2009, venerdì 23 ottobre 2009, venerdì 13 novembre 2009, 
venerdì 20 novembre 2009, venerdì 4 dicembre 2009.  

 

(Orari : h: 9.30 - 13.30 – h: 15 – 20, totale 45 ore) 
 

Tutor del Corso : Avv. Rosanna Cafaro – Lecce – Tel. 347/6413011 
 

Grand Hotel Tiziano dei Congressi  
 
In un momento di crescente attenzione per 
gli sviluppi delle procedure di conciliazione e 
risoluzione alternativa delle controversie, ed 
in particolare della conciliazione 
stragiudiziale professionale, questo corso di 
formazione offre ai professionisti e manager  
interessati l’opportunità di un aggiornamento 
professionale solido scientificamente ed 
avvincente quanto a metodo formativo.                                                  

L’obiettivo finale è quello di coinvolgere i 
partecipanti nella sperimentazione diretta di 
metodi nuovi per gestire efficacemente il 
contenzioso, che esaltano il ruolo del 
professionista nella duplice veste, a secondo 
dei casi, di conciliatore e di consulente di 
parte nell’ambito di una procedura di 
conciliazione stragiudiziale professionale.   

 

Con l'approvazione della legge 18-6-2009 n. 69 (Pubblicato nella Gazz. Uff. 19 giugno 
2009, n. 140 S.O.) - Disposizioni per lo sviluppo economico, la semplificazione, la 
competitività nonché‚ in materia di processo civile,  gli avvocati, i commercialisti 
i laureati in materie giuridiche economiche e tutti coloro che sono in 
possesso di titolo equipollente,  hanno pochi mesi per  formarsi conciliatore 
specializzati in controversie civili e commerciali. 
Con la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale si è perfezionato, il percorso di 
riforma del processo civile. Infatti, dal giorno  4 luglio 2009, è  in vigore il nuovo 
rito sommario che consentirà agli operatori di giustizia  di rendere più veloci i 
processi. E' previsto, inoltre, il filtro che dovrebbe tagliare le possibilità di ricorso in 
Cassazione. Cambieranno, altresì, le regole per le controversie sul risarcimento 
danni da incidenti stradali. Le novità, comunque, che investono il processo civile 
sono innumerevoli.   
I corsisti, che hanno frequentato il corso con l'ente formativo ANPAR, superando 
la prova finale di valutazione, potranno, previa presentazione di un curriculum e di 
un colloquio e/o incontro con il rappresentante legale dell'Organismo 
Internazionale di Conciliazione & Arbitrato dell'A.N.P.A.R., essere iscritti 



nell'apposito elenco per poter esercitare l'attività professionale di conciliatore 
specializzato. Il solo corso  e il superamento della prova finale di valutazione  non 
BASTA è necessario essere iscritto ad  un Organismo  sotto sorveglianza del 
Ministero della Giustizia.  
L'A.N.P.A.R.  è sia  ENTE FORMATIVO, che  ORGANISMO DI 
CONCILIAZIONE ISCRITTO NEL REGISTRO TENUTO PRESSO IL 
MINISTERO. 
Come tradizione consolidata, fin dal 1995, importanti aziende, società, enti pubblici 
e privati si sono convenzionate con  A.N.P.A.R.   per l'avvio di 
procedure A.D.R. (Alternative Dispute Resolution). 
L'A.N.P.A.R. associazione senza scopo di lucro, i cui componenti del direttivo,  a 
cominciare dalla Presidenza, non possono essere nominati né, conciliatori né‚ 
arbitri, è anche in attesa di riconoscimento   quale ente rappresentativo degli 
interessi legittimi dei conciliatori specializzati che siederà al tavolo della piattaforma 
Europea delle libere professioni non regolamentate, istituito presso l'Unione 
Europea. 
La partecipazione al corso dà diritto a crediti formativi validi ai fini della 
formazione continua per gli avvocati. Per iscriversi al  corso, per diventare 
conciliatore specializzato, frequentabile da max 30 corsisti (per l'inclusione fra i 
primi trenta vale la data del bonifico) è necessario compilare la Domanda qui 
allegata ed inviarla  a mezzo fax , unitamente a copia del bonifico al 
n. 0832/216770. 
 

PROGRAMMA  
 Le iniziative legislative in materia di conciliazione stragiudiziale professionale 

alla luce della Riforma dell’8 giugno 2009) 
 Conciliazione professionale ed altre forme di “conciliazione”: cosa chiedono 

realmente i clienti all’avvocato e ai consulenti  
 Il professionista come consulente di parte di fronte al conciliatore 

professionale  
 Il professionista come conciliatore professionale 
 “Iniziazione” alla conciliazione stragiudiziale professionale: come 

sperimentarla in prima persona 
 

DOCENTI accreditati dal Ministero della Giustizia ex DM nn. 222 
e 223 del 2004 
 

GIORNATE LEZIONI : 
venerdì 9 ottobre 2009, 
venerdì 23 ottobre 2009, 
venerdì 13 novembre 2009, 
venerdì 20 novembre 2009, 
venerdì 4 dicembre 2009, 
 

ORARI : h: 9.30 - 13.30 – h: 15 - 20.  
 



PROGRAMMA E INFORMAZIONI CORSO ANPAR di LECCE 
Tutor del Corso : Avv. Rosanna Cafaro – Lecce – Tel. 347/6413011 

 

L’A.N.P.A.R. – Associazione Nazionale per l’Arbitrato & la Conciliazione, quale 
ente di formazione accreditato presso il Ministero della Giustizia, organizza il “Corso 
di formazione per conciliatori specializzati”. 
DESTINATARI 
Il corso è destinato a Professionisti (avvocati, notai, dottori e ragionieri commercialisti, 
consulenti del lavoro) nonché a neo laureati in discipline economiche e giuridiche, 
anche con laurea triennale. 
OBIETTIVI DEL CORSO 
Scopo del corso è quello di fornire una conoscenza teorica e pratica sulla 
conciliazione stragiudiziale; inoltre, in forza dell’accreditamento dell’ANPAR – 
Salerno, per coloro i quali hanno gli ulteriori requisiti previsti dalla legge, il 
superamento del corso consentirà l’iscrizione nel registro dei conciliatori tenuti 
presso il Ministero della Giustizia e negli Albi degli Organismi pubblici e privati 
deputati a gestire la conciliazione, ai sensi del DM 222/2004. L’A.N.P.A.R. è anche 
“ORGANISMO INTERNAZIONALE DI CONCILIAZIONE & ARBITRATO” 
iscritto nel registro al N. 24 in data 29/01/2008 (www.alboconciliatori.it). 
 

MATERIALE DIDATTICO 
Ogni partecipante riceverà una dispensa con il materiale didattico utilizzato durante 
il corso. 
 

PROGRAMMA 
Il percorso formativo, in ottemperanza al decreto 24 luglio 2006 del Ministero della 
Giustizia è di complessive 45 ore e si articola in 5 moduli formativi, di 9 ore 
ciascuno, come da programma che segue: 
I modulo: strumenti di risoluzione delle controversie alternativi alla giurisdizione; 
principi, natura e funzione della conciliazione. 
II modulo: esperienze internazionali e principi comunitari; l’esperienza italiana; 
esercitazione pratica. 
III modulo: compiti, responsabilità e caratteristiche del conciliatore; rapporti tra 
conciliatore e Organismi di conciliazione; esercitazione pratica. 
IV modulo: tecniche di conciliazione; esercitazione pratica. 
V modulo: la procedura di conciliazione e rapporti con la tutela contenziosa; 
esercitazione pratica. 
VI modulo: simulazione. 
VII modulo: le controversie di cui all'art. 1 d. lgs. 17 gennaio 2003, n. 5. 
VIII modulo: i riti societari di cognizione ordinaria e sommaria. 
IX modulo: simulazione. 
X modulo: test finale a risposta multipla sugli aspetti normativi e sui fondamenti e 
le tecniche della Conciliazione; redazione verbale di conciliazione. 
La frequenza al corso è obbligatoria. A conclusione del percorso formativo, 
ai partecipanti che avranno superato con esito positivo la valutazione finale, 
sarà rilasciato un attestato del superamento del corso, valido anche per 
L’ATTRIBUZIONE DEI CREDITI FORMATIVI PROFESSIONALI. 



Il corso è a numero chiuso e prevede la partecipazione di un numero massimo di 
30 partecipanti, in ottemperanza al decreto del 24.07.2006 del Ministero della 
Giustizia. Raggiunto questo numero, i partecipati in esubero saranno iscritti al 
corso successivo. 
 

MODALITA’ DI ISCRIZIONE 
Per iscriversi è necessario compilare la scheda di iscrizione, e versare l’intera quota 
di iscrizione, con le modalità indicate nella scheda stessa e inviarla a mezzo Fax al 
Tutor del Corso : Avv. Rosanna Cafaro - n. 0832/216770, allegando fotocopia 
del bonifico. 
In aggiunta, i laureati dovranno altresì presentare una dichiarazione in 
autocertificazione circa l’appartenenza della laurea posseduta all’area economica o 
giuridica, mentre gli iscritti agli albi, una dichiarazione in autocertificazione 
attestante l’iscrizione all’albo professionale nelle materie economiche/giuridiche. 
Le domande di iscrizione dovranno pervenire entro e non oltre 5 giorni prima della 
data di inizio del corso. 
QUOTA DI ISCRIZIONE 
La quota di iscrizione è di € 900 + IVA (20%) per un totale di € 1.080 e 
comprende la partecipazione al corso, le dispense per ogni modulo e, con il 
superamento del test finale, l’ATTESTATO, valido per l’iscrizione, per il tramite di 
un organismo di conciliazione, nell’elenco dei conciliatori specializzati tenuto 
presso il Ministero della Giustizia. La quota è detraibile ai fini fiscali 
 

SEDE 
Le attività didattiche si svolgeranno di mattina e di pomeriggio. L’ANPAR 
comunicherà singolarmente agli iscritti le date definitive di inizio del corso, anche 
tramite e-mail. 
     
Sede del corso: Grand Hotel Tiziano dei Congressi, Lecce, ingresso Superstrada 
Brindisi, tel. 0832/272111 
Convenzione con Hotel per coloro che provengono da fuori sede. 
 

CORSO A NUMERO RIGOROSAMENTE CHIUSO : 30 POSTI 
INFORMAZIONI : www.anpar.it; www.rosannacafaro.it.  
Le attività didattiche si svolgeranno il giovedì pomeriggio, il venerdì mattina e 
pomeriggio o il sabato mattina. 
L’ANPAR comunicherà singolarmente agli iscritti le date definitive di inizio del 
corso, anche tramite e-mail. 
La frequenza al corso è obbligatoria. A conclusione del percorso formativo, ai 
partecipanti che avranno superato con esito positivo la valutazione finale, sarà 
rilasciato un attestato del superamento del corso. 
Il corso è a numero chiuso e prevede la partecipazione di un numero massimo di 
30 partecipanti, in ottemperanza al decreto del 24.07.2006 del Ministero della 
Giustizia. Raggiunto questo numero, i partecipati in esubero saranno iscritti al 
corso successivo. 
 


